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LA PRATICA RIFLESSIVA  

INCONTRA L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

 

L’AI sostituirà il coach? 

In questi ultimi anni, l’Intelligenza Artificiale (AI) generativa sta trasformando i processi operativi di 

molte attività professionali. Il coaching non fa eccezione, nonostante sia una pratica storicamente 

fondata sulla relazione umana, sull’ascolto e sulla maieutica di socratica origine.  

La sfida significativa e inedita che oggi i coach si trovano a fronteggiare riguarda proprio il dialogo 

generativo con un dispositivo, una ‘macchina’. Si tratta di coach virtuali in grado, almeno 

apparentemente, di emulare l’attività professionale del coach umano, permettendo alla persona di 

sentirsi capita su emozioni e dinamiche di vita umane. L’interrogativo spontaneo che emerge da questo 

incontro è cruciale: “Verremo anche in questo sostituiti?”, il Coaching basato sull’AI facilita – come 

sostengono Tatiana Bachkirova e Rob Kemp - una democraticizzazione del servizio di coaching oppure 

offre un surrogato?  

SCP Italy nel 2022 decide di accendere un filone di ricerca dell’ISCP Italy Research Hub per illuminare 

con evidenze scientifiche la pratica professionale del coaching analizzando quali potessero essere le 

possibili applicazioni dell’AI generativa nel coaching e adottando tuttavia una prospettiva differente: 

“e se, invece di sostituirci, l’AI diventasse un “superpotere” al servizio del coach?”. 

Ribaltando il punto di vista, si vuole ri-cercare non solo come l’Intelligenza Artificiale stia trasformando 

il mondo del coaching, ma soprattutto in che modo possa diventare un vero e proprio supporto per il 

coach, vantaggio e non minaccia, partner cognitivo e non solo strumento puramente tecnologico. L’AI 

può effettivamente supportare lo sviluppo di alcune competenze fondamentali per la professione del 

coach. In particolare, abbiamo concentrato il nostro impegno di ricerca sulla Pratica Riflessiva, uno 

degli elementi chiave per un coaching efficace.  

L’Intelligenza Artificiale può effettivamente supportare nello sviluppo di questa competenza? Lo 

abbiamo studiato utilizzando una forma specifica di AI: un chatbot basato sull’intelligenza generativa 

conversazionale, progettato per favorire la metacognizione del coach sul proprio operato. 

 

Il coaching nei contesti organizzativi e l’importanza della pratica riflessiva 

Il coaching, nato come metodologia di sviluppo delle potenzialità umane, si è evoluto negli anni in 

numerose declinazioni. Una tra le più rilevanti è quella applicata ai contesti organizzativi, chiamata 

Organizational Coaching o Business Coaching. Il Coach nei contesti organizzativi lavora con diverse 

https://www.linkedin.com/in/tatiana-bachkirova-1061252?lipi=urn%3Ali%3Apage%3Ad_flagship3_profile_view_base_contact_details%3B%2F4mKl%2FQyTiaMm6iuk%2FQBrg%3D%3D
https://www.linkedin.com/in/robmkemp?lipi=urn%3Ali%3Apage%3Ad_flagship3_profile_view_base_contact_details%3BFcCmm0RSQdqJAox%2BCHLbyA%3D%3D
https://www.scpitaly.it/
https://www.iscpresearch.org/iscp-research-hubs/iscp-italy-research-hub/
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figure professionali per supportarle nel migliorare la propria performance di ruolo. In particolare, il 

Coaching Psychologist come sostiene Vicki Vandaveer lavora con individui e/o gruppi per aiutarli a 

migliorare le loro prestazioni e l’efficacia nei loro ruoli organizzativi e/o a sviluppare il loro potenziale 

per ruoli futuri. Al cuore del processo di coaching vi è una relazione dialogica fondata su fiducia, ascolto 

attivo e potenziamento stimolazione della consapevolezza. 

In questo contesto, la pratica riflessiva, chiamata anche “Reflective Practice” gioca un ruolo chiave per 

coach e coaching psychologist: essa consente di riflettere in preparazione (preflessione) e in seguito alla 

sessione di coaching (riflessione sull’azione) su ciò che potrebbe accadere o che è accaduto nella 

relazione con il coachee. Permette di comprendere non solo le dinamiche relazionali, ma di migliorare 

il proprio approccio in base alle caratteristiche della professionista supportato. Si tratta di una 

metacognizione applicata, in cui il professionista riflette sul proprio stile e su tecniche e metodologie 

scelte. In questo modo prende consapevolezza e apprende dall’esperienza, raccogliendo gli elementi 

che gli permettono di migliorare la propria efficacia professionale.  

La riflessione sulla pratica del coaching trova un solido riferimento nella Coaching Psychology, 

disciplina sviluppatasi a partire dagli anni ’90, che integra conoscenze, teorie, modelli e tecniche 

psicologici nel coaching, ponendo l’accento, come sottolineano Anthony Grant e Stephen Palmer, sul 

potenziamento del benessere e della performance sia nella vita personale che professionale. La 

Coaching Psychology sottolinea l’importanza della relazione di fiducia tra coach e coachee e della 

preparazione psicologica del coach per gestire efficacemente pensieri, emozioni e comportamenti nella 

relazione di coaching. In questa prospettiva, la pratica riflessiva è essenziale per sviluppare, rafforzare 

e far evolvere le competenze e la maturità personale e professionale del coach. 

Tradizionalmente, la Reflective Practice avviene attraverso l’utilizzo di un diario, la supervisione o il 

confronto con colleghi. Ma in un mondo dove l’AI è in rapida evoluzione, è lecito chiedersi: “esiste una 

forma di metacognizione mediata tecnologicamente?” 

 

L’AI generativa come partner del coach: il progetto Reflect AI 

 

Nell’intento di rispondere a questo 

interrogativo, l’ISCP Italy Research Hub, l’hub 

di ricerca dell’International Society for 

Coaching Psychology, ospitato dall’Italia e da 

SCP Italy, ha avviato una sperimentazione a 

riguardo: il progetto Coaching Psychology Bot 

(CPBot 1) depositato in SIAE con il nome di 

Reflect AI by SCP Italy.  

Si tratta di un chatbot conversazionale autonomo, basato su AI generativa, progettato per facilitare e 

stimolare i processi metacognitivi dei coach riguardo all’esperienza delle singole sessioni di coaching. 

Con l’obiettivo di assistere i coach nella revisione post-sessione di ciò che è avvenuto nell’interazione 

con il coachee, offre l’opportunità di “rileggere” e approfondire in modo indipendente l’interazione 

avvenuta. Il funzionamento è semplice quanto innovativo: il coach interagisce con il CPBot attraverso 

una conversazione scritta, in cui rielabora la propria esperienza.  

https://www.linkedin.com/in/vicki-v-vandaveer?lipi=urn%3Ali%3Apage%3Ad_flagship3_profile_view_base_contact_details%3BI%2BeUh%2BwERK6r9SPkUheQ7w%3D%3D
https://www.linkedin.com/in/stephenpalmer?lipi=urn%3Ali%3Apage%3Ad_flagship3_profile_view_base_contact_details%3B2cPhzbcwTJO18kkTntJCdw%3D%3D
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Il bot è addestrato sulla base di principi di Coaching Psychology e sulle risposte a domande aperte 

raccolte durante le edizioni del Corso di Alta Formazione in Business Coaching Psychology e dal 2023 

del Master in Business Coaching Psychology che SCP Italy ha realizzato in partnership con l’Università 

Europea di Roma. Attraverso le domande poste, guida il professionista in una riflessione approfondita 

profonda, stimolando consapevolezze su linguaggio, approcci, strumenti utilizzati e risultati ottenuti. Si 

tratta di una vera e propria reflection-on-action, mediata dall’AI.  

Il modello utilizzato è quello di OpenAI e GPT-4.0; per permettere una conversazione fluida tra coach 

umano e CPBot è stata scelta come interfaccia l’applicazione di messaggistica Telegram (mobile o 

browser). 

 

Vantaggi emersi: metacognizione, linguaggio, consapevolezza 

Dalle prime analisi, quantitative e qualitative, è emerso che CPBot può realmente supportare la 

riflessione dei coach. Non si tratta di sostituire la supervisione tradizionale, bensì di affiancarla con uno 

strumento aggiuntivo, disponibile in autonomia, sempre accessibile e potenzialmente capace di 

stimolare nuove intuizioni. 

I dati raccolti indicano diversi benefici. Per prima cosa, CPBot 1 stimola l’uso di un linguaggio più 

preciso e articolato: nel corso delle interazioni, numero di messaggi scambiati e tempo impiegato per 

sessione aumentano all’aumentare delle sessioni con CPBot. Questi elementi indicato che i coach 

tendono ad articolare con cura la conversazione, per facilitare l’interazione con il bot. Questo li porta a 

riflettere con maggiore chiarezza sugli elementi centrali emersi nelle loro sessioni con i coachee. 

 

Figura 1: Numero di parole per sessione, all'aumentare delle sessioni nel tempo 

 

https://www.scpitaly.it/master-di-ii-livello-in-business-coaching-psychology-2023-24/
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Figura 2: Tempo impiegato per sessione, all'aumentare delle sessioni nel tempo 

 

Attraverso la conversazione con il CPBot viene favorito un allenamento costante della metacognizione: 

i professionisti sviluppano una maggiore consapevolezza non solo di ciò che dicono, ma anche del 

perché lo dicono e dell’effetto che ottengono utilizzando tecniche differenti con i coachee.  

La conversazione con un bot virtuale, paradossalmente, può offrire un senso di sicurezza: alcuni coach 

hanno riferito di essersi sentiti più liberi nel condividere dubbi e perplessità, proprio perché consapevoli 

del mancato giudizio da parte della macchina, come se fossero inseriti in uno spazio “sicuro”, che 

permette una riflessione libera da bias sociali. 

 

Limiti e prospettive future 

Naturalmente, siamo ancora in una fase esplorativa. Il campione di coach coinvolti è ridotto e i risultati 

non possono ancora essere generalizzati.  

Da queste prime a analisi è emersa l’idea di dotare il CPBot di una funzione automatica che generi 

report personalizzati per ogni coach. Questo permetterebbe di monitorare come la pratica riflessiva 

evolve effettivamente nel tempo.  

Un secondo sviluppo già in corso riguarda la creazione del CPBot 2, una versione destinata ai coachee. 

L’obiettivo è quello di offrire uno strumento di riflessione post-sessione anche per chi riceve il 

coaching, in modo da aumentare la consapevolezza su ciò che è emerso e consolidare gli apprendimenti.  

Infine, per validare scientificamente l’efficacia di questi strumenti, sarebbe interessante avviare uno 

studio con un gruppo di controllo: confrontando i risultati ottenuti con il CPBot rispetto a quelli ottenuti 

con tecniche di supervisione tradizionali, sarà possibile comprendere meglio il valore aggiunto dell’AI 

in questo contesto. 
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Conclusioni 

Il progetto Reflect AI rappresenta un primo tentativo concreto di esplorare l’integrazione tra intelligenza 

artificiale e coaching professionale. Lungi dal voler sostituire il coach, l’AI può rappresentare un valido 

alleato per rafforzarne la consapevolezza, stimolare la riflessione e sostenere la crescita continua. 

Nel mondo complesso e in continua trasformazione in cui ci troviamo, strumenti innovativi come questi 

possono costituire un supporto prezioso. Resta, naturalmente, centrale il ruolo dell’essere umano: 

empatia, intuizione, capacità di cogliere sfumature relazionali restano competenze insostituibili. Ma 

proprio per questo, considerare l’AI non come un rivale, ma come un compagno cognitivo permette di 

potenziare la propria professionalità. 

In definitiva, forse la domanda giusta non è più “l’AI ci sostituirà?”, ma “come possiamo usarla per 

diventare sempre più efficaci nella professione del coaching?”. 
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